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‘Quali ragioni infine avevano igli mibiel del 


di legge: fatta”dal ‘Rogîer?°Una' sutà 2'eafi'’’essr fui 
dironsi bene Hall'add:itte? cd îhe, baia 
linteso, principio. di Îib cià assoluta aveva Jor-dalo iù 
mano il monopolio della pubblica istruzione; non vo- 
levano -Jasciarselò sfuggite, perelie'! né *seapfiterebbero 
d'assaî'ie fici Toto” buadagof è della loto potenza, Se 
fosse ancora, ombra in loro di. pudore, non sappiamo: 
il fattoè che questo; unico vero argoniento, ‘su cui 
fondarsi potesse la loro opposizione, ton Tu’ da essi 
prodotto. Fu da loro detto come con tal legge si 
atlentasse alla diguità del. Clero., dacchè mettendolo 
in diffidenza agli occhi.del paese pel suo sistema/d'i 
struzione:le»d'edacazione Jo si perdeva: ‘fu da Torò 
detto' come’ si offendesse’ Ta sua ‘indipendenza, dacché 
lo, Statò ‘voleva intervenire negl' Instituti da esso di. 
retti; fu detto ancora come::mon: si rispettasse la re- 
ligione, dacchè tentavasi di allontanare. i'sacerdoti dal 
porgere l'insegnamento’ ‘religioso “e ''jiereid! di  proce- 
dere al puro” razionalismo, è ppegio al materiàlishio. 
Ma poichè nessuno diva credenza,a siffotte lagnanze, 
gi, ricorsero. ad altra, tattica, e, vestendo;.i pocritamente 
L'abito dei difensori» dellè"Mibertà' si *feberdr a gridal 
aninacciata’ l'indipendenza déi Comuni, violata ld Odsti 
suon che del Mupicipio fa uu, ‘ente morale Jibero, 
violata da Costituzione che saneisca la: tibropedr tei 4415; 
segnamento. V i 
+’ Silfutte. proteste: non sortirono ‘miglior effetto » delle 
diettise d' irreligione'; suscititànd’ atizil l6 Fis Vollero 
provocare reclami dal lato dei Comuni e solo ne ven- 
nero fatti da, quelli che avevano. (appunto per: debo- 
lezza alienata- la propria indipendenza -ed-i-proprii 
diritti per ciò ehevrisguarda/W strazione” pabblica, in 
mano del Clero. Quei Municipii inteéé ich) solo ave- 
vano, ceduto ad uya forza maggiore, quelli cheeramo 
ancora liberi alzatònò voci di benedizioni al Governo 
che veniva a ridlzabli, a Fidonar Toro mezzi per so- 
stenere qualsivoglia;conzorrenza, a sorregkerlì de' suoi 
consigli, della suna wigilanza, de’ suoi sussidii. E la 
Camera dei Rappresèntabti dalleîstanze di' questi ul- 
timi che erano i più "Sì lasciava fhdurre ‘ad aggiun- 
gere. al progetto Rogier un articolo, per cui fosse di- 
chiarato non essere;»cancessoa:nessuno Municipio .di 


«fanti è 


alienare quet’aliritto ‘e%jnel'doventeche incombe a gja- | 


scuno d'éssi di bene educare”? propriî wmministrati. 
sera i. è & 
Scopfitti adunque anche su questo terreno, prete- 


Consiglio Superiore è d' lalruzione..e che per obbligo | 
esplicito .tale insegtra ifento»cimpetesse solo. .abì Cero ; | 
quasi Clo ‘Stalo” Delt'Asbminisisare, Î! cose sueatesse. a | 
soltoporsi ad- altra- autorità. estranea è 'gidvesperimen- 
tata»tanto - pericolasas@ prepotente, quasi al disopra 
del iolminiggaivile elléetbse!stamborali stesse. altro! 


dominio, il qualenavesse da, suprema: facoltà del con-| |' 


trolloe Semplicissima squistione.:che: pur nòn: mancò.di 
cagiopare molte disputazioni e. sfidlte' ite parlamentari 
al incredula Fratidit}afattuale:se cullimamerite cedeva 
non Tu derto perla convinziole “he il Clero abibid’in 
ciò, dirilto di sorta; questione già risolta presso noi 
colla. legge del 4 ottobre 1848 la quale sancisce quella 
piena indipendfa Felt Stab it non sappiamo cori 


!? abit» coersstaa “pròpotrebbe: ora lo - stesso ABoncom: 
sipagpidi RrEgiHdicare, nn. pro 5; 


slidsi ia , 
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— Tentarono a ta0°punto""fTaatori® della fazione teri 
"Rate Belgio AE O i di 


e Pio AXagnarrauda,come sil, S. Padre fasse, stato, siva 
niefite* addotorato)nell’-stitender@siti qualimodonsi pri- i 


codesse dalegoverno di Brusselle. Ma il Nome der Re 


| ;mome “del Pontefice ‘che 
rniere perchè lo ripon 


Dica Ai i 


Clerosa..|| 
contraporre-a quelle, sopra. cui. sostenne vasi là proposta i 


gno per gettarsi .in bra 
è favola ta buona fede 


sdi, S>, Pietro i), 
modo dai 


‘teva essomprodurre? 1 iis 


pio approava Ja legge con 72 suffragi’ contro 23: ed 
il, Senato jn.quella, del.30 con.52 voti. contro 19 ne 
confermavarriligiudizio;11}:) 10000) invizslozno» «l è 
ItePapa® chie'teireva! concistord it 20 9tpttamido ad 
que tal'Tegge' non érà'abiebra che'Tn isluita i progetto, 
vi scagliava,.contro il suo hiasimo,, forse colla speranza 
«i sorprendere:le:coscienze» di quei canuti che sede: 
devano: alle :Camera Alta. Ma “quei ‘tepistatori’ esperi= 
mentati, come: avevano sorriso alla” citazione fit. del 
nome, di Pio IX, così riguardarono come non detta 
la sua parola» 4l°S. Padre e lasfazione; “ehe. si ral- 
legra: della: sua: allocuzione sCopersrano di tal fatta 
inverso del Belgio fors'anche con ‘altra $perdi:Za. Domani 
(11).i collegi elettorali di cinque provincie: di «quel 
Regno. hanno, a. rinnovare, per. metà: la. Camera: dei 
| Rappresentanti ; e la parola .debò Viiticanb "farse” tioti 
| fit detti’ Che' per. an'' raggiro di élèzioni , peroechè se 
| fosse ascoltata , ‘ 
| politica... . da 1 
‘©“Ma Dio buono"! nélhi Ri&sia "impone ai sacerdoti 
Ì di‘Cristò di fare ‘Ta spid, è la' parola del Vaticano 
i i Per ar amare l'indipendenza 
del, proprio paese, si perdura negli assassinii e bello 
slator d'assedio, nell'oppressione e nell'avvilimento della 
creatura che reclama una patria, e la parola del Va- 
Licand®Nion® lîa'‘etié encomii a tributare all’ Imperatore 
di Vienna; a Napoli la nequizia e "] terrore sono giunti 
a tal segno che la penna non li sa più equamente 
significare, e la parola del'Vaticano leva a cielo Fer- 
dimafido il’ Bofbioné. Nom ‘lia “dinque con ciò ribun- 


, bs 


alle maledizioni dei popoli ? 

Il Belgio ha saputo affrontare ben (piùwive. tempeste 
che non sia questa, che:gli ‘suscita’ “il Olero' spalleg- 
giano da Papa Mastai, ‘ed è perciò chie da venti 
annì forma l'invidia e di popoli è dî governi. È ‘noi 
Leniamo,, per,;certoche fra;pochi. giorni. ..pe verranno 
notizie; de quali «ci faraninop ancora rallegrare maggior- 
mente della ‘tompfignia în-élie Pio IX. ci ha vposti con 
vsso, Le elezioni del Delzid®è le diinvsitazioni di Pic- 
monta, al,suo Re saranno, uucora, uovella prova . alla 
congrega del Vaticano.sche sun fumal.a proposito»di 
rimiire questi dine ‘memi. ' : ) 
CE queudo dall'uno cantoseomé dohtiipposti, sicoltà- 
couo Russia, Austria, Napoli, Francia,e; Roma, dall'altro 
oBeltiosevPivinontevensi guarda ai governis ed all’;ax- 
venire di questi e di quelli, beh si può ripetere quel 
molto : 
sohA MACCHINA DEL SIG. MAUS 
ibi L, (C#Mbimaizione)"* 

Onde prendere in più ragionato esame dal Tato pra- 
tico-operativo Ja macchiaa, avressimo desiderato che 
al disegno in piantaved=elevazione; in cui le singole 
parti riescono Iroppo confuse, vi fusse stata unita 
una dettagliata descrizione delle diverse parti della 
‘iilettesiaia; dei rispettivi loto: movimenti e'-funzioni, 
ilo Wi pz, dibeghî."". 
io e Delle quali cose fummo oLbligati a raccoglieré eoghi+ 
azioni! .seonpessamente i(pità (18 dà nel rapporto, del. cav. 
Mas} spesso inedisaccordo evn‘quelle:dél cav. Paleocapa, 


Tp edi gi Fpsttono ifolti "dubbi quali sono, se tutti 
Bgi96 Ulg +11509 sf 9 1 2 ENaO sia : ) 


| 1850. s 


di Roma che aveva fuggito la sna città, il suo Re- 
“un governo percui 
ne lo spergiuro', ‘il 
sîrso 8 baionette stra- 
ll'abbandonato seggio 
Beit si dite. Vicnrio, 


La Camera dei Deputati nella ‘toritita ‘Wet #*magé' 


probabilmente ‘prevarrebbe un’ altra 


| tanto mella duri 


zia!o a' Tarsì ‘ascoltare, od anzi non s'è abbandonata 


Meglio stare coi maledetti, d'Sdntd Pallre.| 


“Melle Provincie ed'uti'Reedig) pescate DIL 
mpostibb\; ;.civi li 4 Ì 


i NERA 


gli scalpelli dei cinque senghî ‘ori 


H di à «gragleo en. 


188 


darona ogasiba 104 di 
b Ù 


zzontali siano por 
tati da un unico chassis (telldîo) o da più; se quelli 
idei due ranghi verticali Jo' siano parimenti dallo 
stesso tellaio o: da un loro proprio; dovendo d.-primi . 


essere soggelli; ad uno spogtamiento. nel senso voriz- 


zoutale, ed i sceondi mel Senso verticite 


siano montate su uno o più tellai distititi; ‘sè ario 6 più 


siano i congegni per mezzo, dei quali succede la com- 


AT nd 
è, e X , » ” mer «Buste, st È Do; 
teressando che. gli assi, delle medesime corrispondano» 
sempre. agli assi degli scalpelli, ve quindi!»se esse» 


pressione delle suste, e quali sono; se cessi. agiscano. 


contemporaneamente .su tutte le suste, 0 alternativar 
mente ; se queste. percuotanoo:gli sclpelli. semplice- 
mente, 0 se ad essi attaccati agiscano direttamente 


sulla pietra. Accertamenti, che in un con aftri dj 
maggior dettaglio omessi per brevità ,. tutti..sarebbero » 


indispensabili: per. passare : in esame ‘la macchina: in 
se stessa i 

Qualora si fosse potuto discutere profondamente 
questo argomento, i fomli necessari per l' esecuzione 
del meccanismo non vestirebbero. più il carattere di 


| un assegno per un esperimento di esito affatto in- 


certo, e la Camera avrebbe votato almeno 


sopra cal: 
coli di favorevoli probabilità. urto 


In.mancanza dei desiderati dettagli « maglina cani 


mettere nella macchina intaccante»ta»roetia ‘hi ‘mi- 
glior disposizione delle diverse parti e che'queste faazio- 
nino, perfettameute nei moximenti loro assegnati...» ; 

Una..delle condizioni su cui si..fa posare..d’mtilità 
dell'impiego della macchina del: cars Maus' si è tas: 
soluta. omogeneità nel masso lungo i 12]on/ metti, 


iau nà 


condizione non “si verificasse, iu tutta Ja sua-'esten- 
siané. i 

Osserviamo, innanzi, lutto essere inammissibile fino 
a prova.del;contrario «la. sussistenza di. questa omo-, 
geneità , ‘perchè’ sî può asserire che neanche: per 
brevi tratti di soli 30 metri si verificò mai in nessun 
tunnel finora. traforato, in. Italia, in Francia ed lu- 
ghilterra, dei quali molti visitammo in costruzione: e 
di molti Icssimo le relazioni dei lavori esegditi. Ogowvo 
può farsene persuaso, da quanto ebbe campo di 0s- 
servare nelle gallerie ;aua Echelles iu Savoia, sulle 
strade lacuali dei.laghi di Como ed Iseo, di Lorian 
in Francia, non che nelle molte grotte naturali, è nelle 
gallerie praticate per 1° estrazione dei miverniRBigia 
ispecie del carbon fossile jn lunghezza di molte e 
molte miglia. ” 

In quegli scavi si trovarono. a. profondità conside - 
revoli roccie ‘intaccate dal. tempo come quelle alla su- 
perficie ed anche più soggette a decomporsi, e la 
loro durezza talmente diversa da variare il lavoro nella 
misura di uno a cinque. Generalmente si incontra- 
rono le varietà=delle attigue vallate e difficilmente 
simitificazioni regolari. 

Mancaudo la omogeneità di durezza’ nelle pittre, 
o, quello che é ancora più difficile a verificarsi, la 
sariazionerr di essa \hon-‘essendo: demarcata in piani 
verticali ‘all'asse della galleria, gli sealpelli non po- 
tiranno avanzare uniformemente. Tale uniformità sarà 
contrastata ancor più dall’ incontrarsi, il che suecede 
molto di'sovente; delle vene dì differente natura nello 
stesso masso. Noi siamo stati testimoni di effetti cu- 
riosissimi prodotti dall'incontrarsi degli scalpelli da 
mina con quelle vene, che il più delle volte rende- 
vano impossibile !a continuazione del foro. Quando Jo 
strato della” medesima ‘non era incontrato normal- 
mente dallo scalpello, questi tendeva a prendere la di- 
rezione, della vena, e se non era subitamente cavato, 
si\spezzava! quando lo spessore.-di essa vom. era; pic- 
colo”, îl*che* pure accadeva)! quando la ‘vena s'in- 
contrava in strati curvilinei quasi tangenziale alla di- 
rezione dello scalpello e la curva di. essi era. risen- 
lita: se obbligati per circostanze: particolari var; conti- 
diate Îl ford: nella località-in cui sî' era comineiato e 


ti quanto wella disposizione degli str ili 


' che sarannorper succedere nella macchina se quella 


n ———_ —@ 


_TSau 
ARRE ondata dicezionedollaivenazo;nbbiamo visto 
‘* Quasi arrestarsi prin i crinoÈ 
ommentag shéindò? dimiju) reni o Hafà ‘éssî resil 
Salle N aio 0 hont PA I 
scalpelli, dipenderà, dalla differenzacdi. tempra. 
odi Ponce gi irelleasuste» sh ono. 
lotneciasent “peribdo ‘d'operazione “eta” maéhHin, 
«Ber. scavare le scannellajure, alla profondità di. ua mo- || 
fro, se gli scalpelli nonsavanzano. tutti e mente, 
0 l'assistentesalla macchina nohi si accorge di un tale, 
minore avanzamento , caso’ più probabile , (stante la 
«Velocità con cui ;Si movono soggelli a_500 spostimenti 
nel senso dell'asse della galleria. per minuto, prodotti 
dalle 150 compressioni.idellesuste:;. non che dar:150 
lateralmente nel senso del piano normale ‘all'asse Stesso) 

e progredisce Ja macchina diminuendo così il lavoro 
degli sealpelli in ritardo, perchè diminuita la’ tratta 
dello siancio «di dilatazione delle suste corrispondenti , 
suéirtiverà’ certo ‘0 ‘lo spezzamento della stesse o degli 
Scalpelli, ITA 
vieiSe l'assistente non, lascia avanzare” la rbacchifna, tè 
suste corrispondenti agli altri scalpelli già avanzati 
s Mon essendo nello, slancio di dilatazione frenati dalla 
percussione degli scalpelli contro la pietra ‘agiranio 
rasdanno della \macehitià prodscendo rotture. 

Viniticintosi 110480” Bosa non molto difficile ,, che 

una delle vene larghe, così chiamate. dai minatori, 
attraversasse uno»diquesti massi o più d'uno d' essi 
"na! porzione © dei’ medesimi ‘si troverebbe,  stuccata 
dall''avanzarsi dalle scanellature e cadrà sul sgllo- 
"Posto *Fango di stalpelli ‘soggetti ai movimenti su in- 
Jicati. e mossi,, ciascuno. da..una forza equivaleote a 
più di kil::50- per minuto ‘secondo: "È anche ‘vitto 
‘probabile’ cha daranté an'porisao d'operaZione della 
Matthifa' qualcana ‘delle 116 suste 0 dei rispettivi 

, stalpelli ubbia a spezzarsi portandosi attraverso degli 
altri; di 


guri 


Velificondosi uno dei sopra esposti accidenti...ed 
"Essendo come abbiamo detto di sopra le .poulies a 
o@onge:su.eui è avvolta Ta corda continua, chè comun. 
oinicaril'votb dette mivle idiauliche, montate sugti alberi 
“ti aste” rive "è qiiotte avendo acquistato il carattere 
nijoe OM0IsIov.0 .0TEIOP Bd TAO Cern 
oSl  Ralenti,, ip sarà, im possibile . arrestare. ;all* istante 
ri movimento; della! macchina operativa e tutte “le porti 
della medesima andranno è Sotquadro I che baste- 
abebtio vae'nostro reredere il'iemipo' netesssrio ‘a’ dare 
Tiivelsò dell'rresto quando. questo on fosse in,im- 
Riva, sulla nocvia. È' straordinario Che nulla ‘ner dise- 
rgnioidella macchina sî sevrgd ‘a aisi possa assegnare 
‘it ’Similé scopo e che nessun, cenno se pe. siu fatto 
nr Fapporto, s31 i ua ut 
sie Qualora *vi Posse Ta possibilità an ‘he di tin arfesto 
uuisi istulitàtieo., non indifferente, sarebbe; sempre. il 
Bullsto, avvehendo lo stacco di una parte» dei massi; nè 
immaginiamo icome potrando essere previsti, aitimesso 
aiuche: più d'un ‘assistente, giacchè ‘quello che arriva 
‘rette ceidique scaniellature “orizzontali. e..due verlicali,, 
Sbelillo' pressochè iuteramente. coperte. dalla porzione 
Avanzata, della macchina; lesenò Parti sono soggette 
di mate stato» violenti; resti Tifipssibile distinguersi. 
smoGan im iti Soprà avvisali sono per.noi di tanto 
Pest" *Pelderci ‘increduli, che Ja..maechina arrivi ad 
ottenere lo scopo a, cui; tende, 6 
O Uni alira;contingenzi "che a toi sémlirà non sia 
statu mel rapporto presa in sSerià, considerazione ,;ab- 
benchè POSSAL.OSSEF.6auSI, di 1pons-ligye ‘perdita: di 
tempo, si è, che. praticate le:seanetliture nella ‘profoi 
dità di un metro (ed@appiiciti i Gulle? pet ‘operare ‘il 
distacco dei quattro imagti’ dalla faccia ad essa ade 
renti per un solo’ lato, le, sezioni, rispellive;im cnivare 
riverà lo stacco, di, ciascun, ;masso. quon. coincideratino 
in un medesimo piano, e anto, meno ‘nel piano horn 
Male all'asse: della galleria è corrispondente ‘lla pro- 
fondità, delle “scanellature, 8 nel'piano o piawicpara- 
tetti al'medesimo, e. Spesso. la, sezione rispettiva: di 
@ascun Masso; non, sarà disposta a secunda-di* un sol 
piano. Per cui cavati. i massi sarà necessario togliere 
coi mezzi. ordinarii le sporgenze suddelle , e ridurre 
ke diverse superficie delle sezioni di. stacco.ia un sola 
piano, e ciò onde evitare gli accidenti su accennati, 
per il.cle occorrerà moltissimo tempo non soggetto 
u-cafcolo neanche in via di ‘approssimazione. 
Nou succedendo ditogliere.le sporgenze assolutamente; 
nè di, disporle. in un pianò normale all'asse della galleria 
la..magehipa pom potrdipiù praticare pelli Susseguente 
operazione alla profobidità di “in metro. le scanelluture | 
che E ult pi, goto riduttaras pocbinsceusintarr; | 
IUpliyo percui silicyloolo ; debiteinpio dell'avvarzaninità 
della;aacchissomotto incerio'a Stallilitsi,* è Solo, per. 
4 
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35 olda @ 
ì38 i 


DI 


“Approssimazione. si” poli à.stabilirue. dl” massimo». 


Ù Fig: È 1 
però di un granilissimo numero. d’umniperehiè possa 
corrispondere alle” diverse contingenze moltissime ad! 
incontrarsi, n 

SRO radi =latoven 
Quando avygngazi! Pertanto si ripeterà 


più volte, lungo il traforamento dei 12.000 metrivdi 


galleria, che.i_ quattro massisseircoseritti- dalle si] 


nellature nella profondità di un metro in un periodo 


d'onerazione dela masclttg. si, ottengo inferi». essi | 


cani ost 


oM0n,palrauno, essere Staceati,,; dalla, roccia,;e scanienti | 
sui carri, a itraspartarsi u/frovezio un'ora sesaprardmta | 
minuti. Inipresta envinzione’ perdi piùvelie "dbY/Tà | 
imostrataci dalla ‘pratica, siamo confermati, dal..rì-| 


flcttere : al piccolo spazio in cui. deve. essere, eseguita 
L'operazione, che.non. permette; che vi savorinovada- 
perando la inazza più di due uomini corilemporanca- 
mente: che essi sono obbligati a lavorare in posi- 
zioni diflicilissime, e però] il loro lavoro molto. mi- 
norato «dell'ordinario: che essendo le scanellatyre pra- 
ticate in larghezza! di metit"0,08, si devono adopé- 
rire cuni di una grossezza i cui, effetto. è molto mi- 
norato ; che resi.i massi suscettibili; d'uva elasticità: da 
esse scanellature, sarà.resa. difficile la! presa”de be 
neo e spesso titiibulzerà al colpò Yell iiiazza, invece 
di agire; che questa elasticità sarà maggiore .le- 
vato uno dei massi estremi: che. laicsezioneo per la 
qualesciaseuuo»idei massi è attacata alla roccia da cui 
si vaole?staciare; '@tell'altezza di ‘métti"0)4875 ed in 
Ttinghtzza "di “metri 9,20: che la. cubaturas di; ciaseun 
nasso oltrepassa. un metro. cubo, e. però.,ognnno. ol- 
Arepassante il .peso,.di kil.:3;000 1» che. dalrpiù ;al: meno, 
la wclocità aveui de diverse parti della matehiina fan- 
2iouano; sarà d’impedimeito alla libertà dèi movimenti 
dei due operatori dicui hanno tanto bisogno: che in- 
fine. moltesdi, Iutte; queste differenti remergenze: mon 
essendo possibili; vad assogerttarsi a èaleolo ‘preciso, 
non si potrebbe stabilire anche per (juesta operazione 
che il massimo del tempo, da, impiegarsi, Oltrecchè il 
masso .va., poscia, librratosdais cuner e levato «dalla 
nicchia, e- portato oltre-9 mietri;; dove ‘è ‘carico ‘sul 
carro. 

Quando si-voglia» pensare»-che-tntte queste opera- 
zioni devono succedere in Un'area stringala, con una 


dd Ei à i 

luce debolissima , alla tmosfera necessariamente | 
; af “ind 
umida e per le arapanazionize peri da grande quantità | 


d’acqua necessaria ad ignetarsi per facilitare l'opera- 


zione degli scalpelli ; nel calcolo del tempo «l' esecù- | 


mani cli denta annindinzii di mudiminerà ul véborarai 
più si largheggierà: nell'estimazione, 


Le cuse tutte .fin qui ditte ci'copdticono a ritenere 


per dimostruto che quando le si possa, valutare, ip,via | 


. . è 4 . 
preventiva, considerata Praticamente; da ; macchina 


del sig. Cav. Maus. impiegherà è perforata prima ; 
galleria. nella sezione di mitri 440 per metri'?920 | 
un tempo, maggiore auche delidop pito "IU Ti'calcolato. | 


aCumtin ua) 
vane dig 6 ‘mon est? 


tidoty, sile 


CSPAFI KSPEIIO: 


FRANGlANi{eor ibsa 


qeig 
PAR:G1,.7, Liugno, Argomento liti fatte Mb chtiveragzibhi patrie 


di Parigi continua ad essere il progetto di Te#kPearr'Fumenth 


della lista, civile. del sbresidente) detta Rep Dali i 


se no. occnpano dastre igigeri terri Irovario ra ag ito 
Je passioni,che,ag.tanorir differetiti prrtti a giant ministeriali 
od organi della maggiorauza approvano ‘ita ‘di "dbvere il 
progetto, ma, que-L'appravazione @'dita Ma turni con ‘Aksai cat- 
tiva grazia, e per ragiai pord! onvirevoli''a ‘Wuigi Nuplifeone. La 
stampa, legillimista (è divisa in due fuzioni. "L'una tare! priden> 
tementé, l'altra combatte la proposizione e Ta biasima con vi 
Vacità, Infine .i fogli-del.terzo partito Ja disapproviby "formal 
ente, ; pula ssa Le Ridds 18 199 se 
qual è l'attitutine del ciormatistto | Ora @h#ta48) ava “Heei 
Secondo gli uni,.i. dircisrtte conhege vanti it protetàl ai ilcorag: 
girono il presidente a-farto presentares secondo” atti ‘invece, 
essi lo iguoravano, ed'orà “vi adtertvennv;> pier: Guesto* toto” di 
non cagionare. dissenso, fra.îl jiresidenté e Fi taftiotinddi * — 
Il Bullettin de Paris assicura che queta 18840" fa'tattà WRC 
greto dal governo: senzt nioemarbiv attimo delta magkioranza. 
Una corrispondenza.del Sa/utoPublre corterràà' Hi piessim@' im 
pressione che quella legge fece in: (ufti, mò avverte in anto ‘ché 
la maggioranza l'adotterà, tanto periti ndr Te iispidte di Peder 
rilevata la, maestà del-presidentesdetti Repubblica qaaitto ‘per- 
chè non ignora esser egli in cattive acque, e. piòm' iî ‘debiti: 
Assemblea ailottà»ieri, alta maggioranza tti 499 Vor contro 
194, la leggo controti eludssorte #iduioni phlitictidèa'atettorali, 
U, Larochejacquelein nea Iprezentito ut ‘attibold' addizionale < 
i quale stub.liva che lorrionioniretetturafi fiotipblevatto' venir 
interdette che nelicasa,linicui avessero dato laògo ‘a procerli= 
mieuti per; parte, dell’mitorità: giatiziaria; Questi mistirà; 1a sjuale 
Ateva per.iscano. di mondreter'iMi'tegze preventiva "td'assat 
male accolta dalla maggioranza eil! signor "Larédtisià juelein 
dovè ivterrompere l'esposizione. d0He' Fagivii Go It aveao ia. 
dello a presentarla: b_ ib oaoì GIO” AI SBE GRA 
e ha Corrispoudiza; nel'medtrd: si eongravifa' culla” ‘nfaggio, 
: po difese hi odgttimo.toy ib % 


«piustare» da vertefiza “testà iusorta fra. i. dua; governi. VIA, 


ua *— ars 


"ranza deil'adlozione «li "iuella: legge, esprime “la «speranza (tio 


dessa perderà fra breve il suo carattere provvisorio ; per dive- 
Dire legge, stabile e regolatrice dello riunioni politiche.” 

ei Nella tornata d'oggi l'Assemblea. prese sa’ discutere” la leggo. 
della deportazione. -Parlò. contro Carlo ‘Ragrango ,- il quale fu 
chiamato due volte all'ordine,, Anche ..il Deflvite -la, eombattò 

a moderazione e pacatezza, studiandosi; di provare princi- 
Sani quan dannosa, alla. Francia la giustizia: dei ‘par 
utili, © come la n © sappia, go si, datsè e non- abbia 
popo di lutori., dd sinsito veifafittl Los Hin'elion 
uutllSiécle.riforisce;ghe..il. Consiglio di :Stato:si 6 cipò della qui- 

pos suscitata da QJilon Barrot, che sostenne non doversi dare 
Alla legga della deportazione nn valore. aretroattivo? Pirondsin- 
Viati alcuni rappreseatanti influenti’ presso Oitilot Batrét pertia- 
durlo ad, abbandonare quel:. pensiero”, ma «sembra fé fdn ci 
«Siano, riusciti, e che. per.ista a considerare hi*retrotittività Gaio 
ingiusta e contraria a’ più elementari principii del diritto penale. 

La proposizione del generale Grammont pel’ traslocamento 
dlella sede del.governo fuori ili; Parigi ‘non trovò favore nem- 
manco presso,i fogli della maggioranza , ed ‘è assai probabile 
che l’ assemblea la respingerà; 

Oggi ebbe luogo al campo di Marte una grande rivista delle 
truppe giunte. nonsha;guari a Paripi. (Vi assisteva il presidente 
della repubblica, che decorò parecchi uMeiali è soldati, 

La situazione, della » dh xFravcia + rimane) pressochè fa | 
stessa da alcune settimane. La riserva metallica’ ascende'ora a' | 
473 milioni, ed i biglietti in circolazione a 479 milioni, 

Emilio Girardin,, pabblica (nel.suo, giornale: una; petizione all’ 
assemblea legislativa , nella quale chiede |’. aboliziane delle con- 
tribuz'oni indirette, l'adozione edi. um; sistema. che» trasformi le 
imposte în n premio di assicurazione; -secondo.i priacipiî da 
lui svolti precedentementa. .; ...... _ i dd 

dae ti sl 010 INGHILTERRA 

Nella Camera dei..lordy) Stanteyantitnziò formalaiento | che 
avrebbe tra pochi: giorni iotorpellato il’ govertio sui provvedi- 
meuti ehe.egli ha-presi pervottenere sdddisfazione dalla Grecia. 
Lord Palmerston ba. risposto? ‘ : ie 

«Il .goyerno, britannico: non.si. è. mai discostito da quelta 
dottrina, che gli. concede il «diritto. di chiedere sod 1 ‘è 
compenso. per. qualsiasi perdita che atibiano potuto 4 ] 
sudditi inglesi in paese estero e în circostanze ordinarie ; ove il 
govorno erede, che, in certo: circostanze, non’ solò abbia jl di- 
ritto. ma.ben anche il dovere ili»chieder compenso’ ‘per danni 
patiti da; sudditi inglesi.;-e in ciò il governò è sostenuto: dat - 
l’aulorità di Vaitel. Nelcaso della’ Grecia insorsero parecchie 
circostanze speciali che richiedevano l'intervento del’ overno 
britannico, e per conseguenza il governo ha sentita la necessità 
di.inlervenire,sinos soi: N1019 06450208 A MESIA E 

Nella Gamora; deislord)-sodutà. det'8' piso; aarchese 
di Lansdowne hal.chiestu» ha di mozione ‘annohziata. da lori 
Stanley pori daseduladelob7/elitivamonte all’alfare Greco, fosso 
diflerita di qualche: gioràoy utteso che' vi étatio state, a questo 
riguardo, colla.Francia comatiitizioni cho ‘non’ridscirono ancora 
‘a vérun risultato; ora che, secondo ogni apparenza, ‘conseguì- 
rebbero felice evento. Il marotiéssi di Lansdowne. na ‘ssoggiunto 
che, qualsiazi» discussione» sulla mozione del sie. Stanley, ‘non 
potrebbe, par ora,ise non iticagliare, de trattilive , e ‘cho d'al- 
drone il cisultamento; qualunque fosso; ‘saretibe tra-pochi giorni 
notificato alle Camero,; 0, ibl anda DER 

Lord Sian Y oppose alcune, osservazioni ; tuttavia ‘ha' dicbia- 
rato che avfelbo «'l:rita la sua mozione al giorno'10 ‘cam ti. 
serva chè avrebbo Togo a quest'epoca, checchè potesse arrivare. 
Ma siccome il marchese di Lansdowno: insistette nuovamiètito 
che la Jiscussione sortirehbe, effeti preg ndizievoli, loed SÌ 
lia ‘differità là Sua mozione al, giorno 47 del corrimasò; Hug 
“Nella damera dei comuni il sig, Gochram. chiese: parimente n 
lonl Palmetston spiegazioni, sull'ostile, procedere della: Gran Bre- 
dawiia* ifuittto, Alla Gracia, IL ministro rispose |, ‘che ‘le ‘ento. 
“staz "lo" quali hanno tratto al debitoruroto; «lleri vano darquello 
dele ittàmmi cho "l'eoverno britannico wveva falli al gabinetto di 
Grecia. Wl prestito era st. ty. cuarentito dalle tre;potenze è doven 
tegolirsi ntonitò priptipti | iversi. dar, quelli; che debbono eg- 


DIHOIN Londra: tea o 168 Sh rd,si paria. molto della strana 
spedizione" eotitra Para” ni Guba si spedizione cher; comoi.ac+ 
cennammio! e capiti; TIT enepale,Loopaz, Si..crede..chelil 
governo dali Sti tit, Tultoche ib «lato ordine alia flotta 
di.opporsi. al passatigio” degli ayvenlurieri,;. non. agisca: sincera: 
mento ; poichè otto 'ò dicci. mila pomini non avrebbero: potuto. 
salpare la Nuova O/l6Xhs Senza che le autorità;lacali nan.aves; 
sero inilizio. La donelisione ‘uenerale, gi è che,88, il impresa 
non è manidata comipiitaricate a vuoto dalla squadra;americana, 
sì svrà sicuro urgomento ili credere, che .il, governò; degli.Stati- 
Unili ‘è di contivenza cogli aegressori, 0 che, per..lo meno; ha 
dlato loro promessa di fion aliraversarsi in, Mmo.lo,.ellicaco. | alta 
loro ciimpresii oratori. titres riti 

Nella seduta del'3) de 


ba risposto: PRADA PEPE RRRE RERRRRRO GIA POPPA] Iiet.t, ©, 
nre t2ontte vote metnbto Sip "Cho i governo. Meta Tegion 
abbia stabilità in privicipiò È Che iI governo jugleso,.chiederebbo 
indetmità per'ogui  diiîni Propla e e, up, suddito. inglese: po» 
trebbo «soffrire in: quat i siasi. caso, in Grecia: an altrove;s st 
primosnon ha stabilito verbi! principio. Sg; 408;Jamando si bas 
sarono sopita ciiéostitize’ piltlicolari sepza, implicare, alcuna rex 
gola generilte!!" Lidia to a a la. giodmozisywdo@ ib ogioniv; 
vio T'minista acta Pegi {ba fanno fallo, distipgione!tra iti. 
bumali di America è al'afiri Osti ma, qgeda, pater, diro chorin 
Anterica'È (rititiitif Godo" più disposti a, repder;.giastiziaches.ì 
triburiati i certi “Air paesi "È" Verissimo chooki dustria venda 
Russia, emeltendo la loro Opinione sopra altri riclami dello 
stesso genere e rogionand becbddd Log motizia, i ila dei 
gusti» opinaromo cha roc si puts Tihd'anà distin :.1ra disud. 
dim pacsoiteri Luranieti POS in dato picson A che,.in 
ovnanguenza se» 0a) doverti “ricisavi’* Ru: euniz \i proprii, 
sulditiziaveninam ognat'anitio da #fsiR in Ga bi tei ò 
« Ma questa nun è che mu' opinione e. ieute Aipià a, Wi: 
op-li ads oarpizib nasote: voxvit “A NO, ped: È 3% ; 
da Gaztettan Nazionale asi cità A tl ton della equa: 


i 


Ara ‘inglese, di. stazione ‘a Corfù , ha ricevato l'oriline di recarsi 
| asriconescere ed esplorare le coste’ dell'Albania! È ao provvedi. 
merito di, cautela, e. una dimostrazione control aseguimento’ del | 
“Wtraltato. conchiuso fra la ‘Russia è 1 Austria, ‘in sevuito à coi le, 
‘bocche ‘dir Cattaro -diverrebbero ‘ina’ stazione" per' tà Motta russa. | 
bi; nai "RPALA "To garrone A 
(l9tmaggio: X' borllo “del ‘vapare dell Compagnia 
‘25'da Costantinopoli , sì ‘(rova onte | 
uno dei generali che si sono malgiormente distint 
mello ultime vicende dell'Ungheria, insieme con’ suli orle. | 
pig illustri. esuli proseguirono! il: loto ‘viaggio? per Souttiamjtou | 
RI 1:26... voli nog-sn fo 4 I A, 4 var i { 
i Presero pure».passaggio da questa’ isola ‘sullo. stesso vapore | 
mavauta dei rifugiati polacchi. a 19 
La seguente, è. la composizione, della squadra britannica del 
Mediterraneu re. rispellive stazioni In Malta: vascelli, Queen, da 
406 ‘caunoni (colla bandiera del vice-ammiraglio sir W. Parker); 
Caledonia, 120 ; Powerful.84; Superb , 80; Bellerophon, 78 ; 
fregate a vapore, 7erribile, 21; Firebrand, 6; vapori 4rdent e 
Spitfire ; pacchetti a vapore ‘Medusa, Triton, Antelope, Oberon. 
In Salamina: vascello Ganges, 84; brigantino Frofic, 16; vapore 
Tartarus: In Corfà, ‘brigantino Racer, 12. Al Pireo , vapore 
Scourge. In Patrasso, vapore Growler. 1a Costantinopoli, vapora 
Porcupine. ln Canea, legni di- scandaglio. Volage ,' Auxiliary; 
Resegrch. In viaggio da Malta per Marsiglia 6'viceversa' pac-'| 
la, vapore Medina etfertin.i vvanminize stroniareimacote. | 


IR oî À ; ratio piloti Î by ;invili 
‘ila La Riforma: Tedesca 


pulzo? 


Pubblica i testo de 
1RADitietto: di Dresda 'al'mibistrto ass0hg 
fl notificare» al goveriio prassiano fité 
Mirarài dal governo Vfederite: "oi 1) ei a 

Codesta nuta tendo a provare, basati(tae 4di termibi del trat- 
tato 26 maggio, che essolaveta peristopo la costituzione defini- 
tiva Sella Germania, Ora ciò non ottenendosi, perchè la maggior 
parte dei governi. non lo, accettarono, ied.essetido spirato dal - 
tronde il termine da esso prefisso-.il governo ‘sassone credesi 

“scialto da ogni obbligo che pnò da esso derivare»: 

Li LA Gazzetta Tedesca di Lipsia parla della prossima riconvo- 

cazione delle camere sulla base della legge elettorale del j83;. 

i do venne l'atto cho le scioglieva. nessuno: dèi deputati letto 

Wzò il'grido di Vira il Re como si vsava 
aoto da città era 


oim9g my COLI 


e, a quanto di- 

“indusse -il governo a toglière ‘lo 
i si..può, credere. .tarità/ sollecittid'ne 
Vie Roveruo, sassone, di, riconyocare. nuovamente le camrierè? 
st Bedi giugno ‘accadde una ;sanguinosissima’ rissa tra %7 s01- 
«dali prussiani, e .{rancofortesi,: Ebbe origine da ona rivalità Tisorta | 
‘nella manovra e inpien giorno, in'una ‘contràdà pustà' ‘nello | 
* (Vicinanze delle caserme; tauto.infierì che parverdiveniré Gia vera 
battaglia. 1 soldati.si azzuffaronp calle :sciabole* parecetii rima - 
nero feriti. d' ambo Je, parti y alcuni dei quali\mortàlmente L‘or. 
fitto venne ristabilito a, stento, medignto ipatiatto che Sirvivero | 
colla forza i litiganti li furzarono rad: eintrare uietto rispettivo | 
caserme. nio 810 | 


Chegosa i ole)luerr noto » 
siauiz mit ih PRUBGMAI LI: alnevo soil) 01»dds? 
o poBERLINO » 4 giugno. Continuatibo* semiire! uti "appartcni di 
guerra, le compere. di cavalli salti provvigiohie Nuimmihed di 
presente, si può, indicare con precisione lo‘scopo' di ‘Tutto questo 
armamento. Aicani pretendono sia effetto i'vin: diseono diceva. | 
lizione contro: la Francia, ‘altri “di Uità rotta (coll'Austria, la.qual 
sosa pe pare anche assai più probabile. Checchè ne sin lo spese 
occasionate da codesti grindi' aniamenti i mostrano che si.son 
nPRess risoluzioni: gravissime; =. ib Ssttonem 7 ipsa | 
valdutanto si fanno mille 'corigettute' sul congresso, di Varsavia 
‘sulle intenzioni: dello! czar chè I'Atistria è 1a russia pretendono 
sciascunaiessere it loro favorè. Sembra però confermarsi che ia quel | 
convegno la iliplomazia del 'gabinettò di Berlino ebbe, il. sopray- | 
onto, giacchè l'Austria si” lngoa ‘ché la Prussia, per. dlecidaro | 
una quistiono nazionale, ablid fatto' ricorsò alla mediazione, stra 
Piffin d frà ir nia 
ro Del 6 giugno. N Monitore " Prussiano annuncia la \par- 
Veiaanpere Francoforte del'Sig. Mathis 6 le corrispondenza ng- 
gibagono che soifo' in'$à toipagnia i plenipotenziari di Olden- 
Durgo, iti ‘Aniburzò, ‘dî Bradiswick 6 dei ilucati sassoni. La Pros- | 
sia .iusisto vivamefite ttétidechè ‘il cony s0 di. Francoforte. sia 
alturmativamento esertitàto’ ida sca 8 dalva ustria. î 
eli armamenti della ‘Prilisià $0no, l'aromento di dispute è di 
congetture rinetuttà Germianià ‘dd in Austria. Da Quanto se ne 
puòpdedurvo; piro. orinai‘aSsieuitato che trattasi di una dimostra- 
ziuno sontrò*uell'Aistità. tn Phossin vuol impedire. che questa 
potenza si,aftenti di deviderò ia alcun modo la Quistione ger- 
amica ca" Pradticoforto \priità chie la unione progeltata venga ri 
coposciutà. otuxtitmita.‘Lò <Zar appoggia la ‘politica del governò 
slî Bertino patthò fol favorire le esigenze del partito nazionale 
mialenato inabili Vvivicene quel partito «rivoluzionario. .;che tas 
vora instancabilmente a preparare nuovi torbidi, , 
Qurtmtdi dl FA AT di Varsavia nessuno ne conosce per anco 
ilrisuttata “Aldi brétedobib perfinò che non abbia l'importanza 
cheigli isi valle attribuite Che do czar è assolutamente. delite» 
gato‘ niatitenerdi tielitràto. nella \qu'slione, germanica: .chéi«ires 
ciindost'nelli ‘capito Moti Patonia ebbe solo in .vista di faro 
queliche:solevi negli anti addietro, sd 
Checchè ne sia l'accoglienza falta al principo «di Prissia. fa 
grande bi splomidiitiasiina. Li*Riforma. fedesca. annuncia chei ce. 
dérdlalie vivresiaià isinze aetr” imperatore egli soggiornerà per 
qualche tempo Pretiritzd L' irhperatore d'Austria invece che 
Aveva id andinetàtà (a ai enza pel primo di giugno se 
moista tramqiilanieiàa Selldibruno e pare non abbia alcuna 
dntenziono di becarsi d ‘WITsiy OI A da annuncia, che il 
rincipe «di Schwarzemberg no dalla conferenza roll 
ra melibe anta Miti" Vita coll'imperatore; ioni 
ssumbia trcppo 'ainaitb 20 sbfpotte dhe il cangiamento di,-risotu: 
ziono debiti? astri ver4i all'atto limientò, riceyuto, a, Varsavia: dal 
amiiniviro Yustrifcg:!? cinieattà? < .teo ; e; 


îaîgo: oto! 
olfhi*hasfoint.inile  siqga amoiaigo 010 


‘gh T 
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sk obaislt9oo | 4 | 
tò i, di ago rigut 9 919099 oezole 

Artie Lione #0, del 4 gingoooammanziono 
pregi 4 iR fo, ba ingemnto erdine: si chriui 
prat i Ft generale Loprz:contro Cutid'v 


i i Rubra gere quella sinzoh 
afltonatt g5 pPnonbgi 946 pani 20 pet 


Il Grave, bito dal'caltinani criter ngi * ansi e A 
È ianaui riferisce le 
puri Rin sp A e intnzione,;di rivolgere’ ai)soldali Spa 


i Bén9ma 


db. ifibiva 


Penvoli, qualura riuscisse a'‘sbarcaré nell'isola; si anuunzia a 
‘@uisa di ‘un'liberatore), mint dI > ic; . 


8 de f SHORattungy deri beogsini 
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«i 00 STATE ITALIANI” 
siga ni de uu if ia 1 9ulalton 


se 0) viunragio TOSCANA (are 
"A capuecini ‘ti ‘ristolà’ rifiutarono! ‘di’ associare te ‘loro! pre- | 
(ghiera quelle dai fedeli in' su dei ‘imorti'a Curtinone' e 
FA\Monignara: nell'occasione dei. funerali quivi celebrati il/29 
(maggio. Nicolò Puccini, noto per da.saa amenissima: villa e di-| 
stinlissimo agronomo, aveva affilato sempre per lo passato l’in-' 
carico’ di'uffiziare nella sua cappella a quei frati e perciò aveva, 
fisso loro: un’annua limosina larghissima. Appena sentito ‘il 
tratto \crislianissimo con che rifiutavansi di pregar pace ‘ai morti | 
per la patria, seriveva al loro Guardiano la seguente lettera : 

* Sulla croce di Cristo, 
e la Chiesi, erede di un 
persona i suffrazgi. 

* Ricusanio Ella. ieri mattinas la carità 
martiri di Montanara, 
fratelli di quelli, i s sa : ; 

ta AU ÙÒN shebrifote hiicò ho affi.tito il servizio del mio romi- 

‘torio, edraî poveri, ceti ‘teglio ‘comprendono la carità di pros. 
simo, #ssegnerà; le:(limosiie; che la. mia Casa: passava al suo 
Fevptato, Ecgole. il, premio, per, avere. iusultatd un.pubblico lutto | 


Padre Guardiano , non y è coccarda, | 
testamento di amore, non rifiuta a 


della | preghiera ni 
non ha diritto alcuno alle. elemosine dei 


nazionale. ' 
Ce boat inità 6 ‘EF astio) 0 ec 
a Giurdino-Puttini) 30 maggio 7850. 
ii coglie: « Niccovò Puccini 
1 Costituzionale Mel 7 insiste: ancora., neli’jalermare per 
positiva la protesta. del Governo Sardo «Sontro . la convenzione 
fatta "dalla "Toscana ton A stria, | 1° pae Cig 
"2'8trivonv ddl STurtdinb al Costitazionate "17" 

«vNella scarsa sera! del (1 maggiò )'accadile ‘în ijuesto paese 
una cullisione fra. gendarmi, e paesani, al solito, per:cdusa dai | 
canti, Da una, pùi si i'rovavano, 40. gendaroyi sodall'altra molta ; 
gente ; e'Î0 due. cittadini , verso, i quali | 


) 
199091. 818 


gemlarmi arresturono 
non'si* conilissero ilti' molto! ‘rispetto , come essi, gli esecu- 
tori delia-leguo: devono veiso tutti: Persino !Yudlehe persona ri- 
mase ferita iu quel (rammischiarsi di gente., dalle ;sciabole «dei | 
gendarmi. , x r uti " 

«Il pubblico gidlizio deciderà del. grado di. colpabilità dei 
eittàilini WrasgressUriz si vedra pure ciò che sappia fare il minì- 
‘stero, ‘per ricondurre nella linea ‘dél doverà delli moderazione, 


gli voinini della forza pubblica , che. devono tutelare ;;\ non uf- 
fendere. è 


ARLEBNO 
UU PARDAMENTO NAZIONALE 


vigone I 
SENATO. DEL REGNO 


Seduta del 40 giugno. 
; Presidenza del barone Maxso. 


derit dfn 


La' saltata’ d' aperta dite ore 3. i 
Liettosìil Verbale'il' ministro delle finanze prescnia duo pro- | 
getti, di-tsgo, l'avo dei quali sul bitancio d'Agricoltura € Com- |! 
mercio, , 

inua la, discussione del tto di le, 
nt a allo stato degli uffisiati al 

Art. 85. La riforma è la posizione dell'uffiziale senza impiego || 
che non è più ammiessibile al servizio effeltivo, e non ba diritto 
alla giubilazione. La rimozione importa ‘anche ta privazione del 


grado per il disposto del 27 e dell'art 1. L'ufliciale riformato 
è restituito alla vitatcivile. “ (4° 6 Ra 


L'uffiziale è collocato în riforma: 
1. Per infermità incorabiti; 
2. Per ragioni di disciplina. 

Sclopis propone di sostituite l’espressione di non 
dell'armata, a, quella, dit s01à restituito alia 
tezza, di espressione.it, 01h) 1 è» 

r Parlusi tanzamenta, a. questo. propusito fici iliéttà proposizione 
del senatore, Defornari,;si,sopprimono le prole; L'uficiale ri- 
formato è restituito Alta vita civitot>} unendo ut apposito titolo 
ghe ‘ratti, della rimozione, giù iter 
sl'articolo colla .mud:ficazione suarcennata: è Approvato. 

Al Fresidonte legzn.im seguito bacticito 98 1% 

Art. 26. La riforma per. infermità incuralili hd Tuogo pel DE 
creto Reale, fepattnios si gra 

Il Governo, determinerà pure con ‘Détretò: ùéale norme 

n cuì sì infermità% "ed 


farà pù parte 
vitù civile; pet ‘esat- 


con cui si abbia al accertare la natata detle 

diano luogo alla,.rifurma,.@ le-forme' che bi'abbidivo YA bsbefvare 

nel collocameato in riforma per cadtome ti esso! o < Do 
sbss0, viene, approvato senza alewtia discussivnio! «1 ! «007 
Si da lettura, dell: artieola»97.5*. += Appare " 
«Att 97,19. cause. che, possono idar Iuogo illa’ Wiforià e | 

ragioni di disciplina; spmorg;, sj sobetoa simo) eb mit 

cvpde Permonenza in, aspettativanper sospensiva dò rivoctazione | 

dall impiego, da, tre.;anpi, compiuti ;armorina» aetr diticàto ‘se. 

guente ; ing HST 

sob jAlala \sondolta, abituale; 

3 Neglizenza abituale ‘0, mancanza:grave iù servizio, 0 con- 


1098 


pa 


tro |a, disciplina; ì 
if Mancanza enotro d' onere; 3 

15, Condanna alla pena del carcere:di òlire 6 mesi, od altra 
Pena che, a quella vensa, sostituita in virtà del disposto dal ti- 
talo 3, lb. MI «tel, Codice penale militare 4. 

1 66.9 6,4 veagono.rimandati. al stitoto della” ritozione che 
verrà in seguilo istituito ;, ea $.5.0 si'aggiungono le parole salvo 
GREanA Viene disposta, dall’ arlicolo. GO:per. le mancanze \còntiò 

.pnore; iuline l' rlicolo, è; approvato; 

91" dA Îettura dell'articolo, 98; i 
“rl'88"T4 riforma per ragione di disciplina avrà luogo per 
‘rereto reale sulla proposta stel-Ministterdi "Guerra ie Marina, è 
citità*il' parere di ua Consiglio di disciplina. 


di 
8 


(gi grado, coll spriacon, per dell'ago di i 
| 'ivel cdbo-di perialerza in 


iii | 


‘dieltrale sì 


| 'all'iufticià. definito giaîcti) Title dia linedie 


‘597 

La ‘aGmposizione ii ‘dello’ consigliò ‘0 Îa ferma aula aGd' den 
‘borazioni Sarnano, determinate per deggé)s le16429m18: [aRuR 

 Panra d'onore pa con sè Ja. privazione 


aspettativa per rivocazione a'tim- 
piego da oltre,tre anni. I: Uffiziale. nom .sdrà .tiformato ;:s8 oa 
Consiglio sia, d' ayviso che egli. non sià.più amemessi- 

HIVO. iran dita ia mit 
nsiglio di disciplina potrà essero modificato 
bensi}' ma soltanto in favore dell''Uffiziale +. 


Esso viene approvato ad eccezione idel 3'ovalitea ida timén- 
darsi, al Titolo della rimozione. AL. nipsrn Ì 
| Leggesi l' arttodlo ‘99: aaa volti 
< Art ‘99. 1l'tetmpo ‘seorsò bella calegoria di riforma non può 
* fn ‘Veriin ‘caso essere ‘tontemiplato dome servizio >. 
‘| Dopo breve discussione viéne rigettato: 1: 
‘La seduta è sciolta alle ore 5 12, .,.. 


Gi did ‘ 


prisoiarg 


: ) 
CAMERA DEI DEPUTATI; .:. i. sil, ) 
Tommara 10 GIUGNO. — Pretidenza del tice-pres.. DeMagma,; 


i 
Haonb 


ilogksda 
sabbato e del. suhto delle 


Bs inqrittoo  dbiena 

Appello nominale 1 Malni 

”. Ricci domansta l'urgenza pel'progetto dî leggo concernente 
larstrada ferrata di Savigliano (loulene (lanh asoteaiinioa 

ll Ministro dei Lavori Pubbliti > 
si potrebbo trattarne in ‘seduta ria domani a, sera, 

La Camera assente. \ A 

Approvazione del ‘verbale. sfoh 

a. i Relazioni di \Commizbioni: TIT 

D. Sauli depone 
Vativa delle. poste. la inv 

Miglietti depone un ‘altro rapporto sul progetto di legge. per 
P'esereizio! provvisorio delle gabette:'"!"" 

Stlisisalo quindi: alla triburia) eVtiferisào sul’ elézione' dell'in- 
gegnere Bosso a\deputato «el Collegio di Torriglia. Ha 
La Commissione-considerando che il sie. Bosso fu eletto alla 
sola maggioranza di un voto; elie, dal verbale. risulla. n on es- 
sorsi adempito Part 80 della leggo ‘elettorale ‘ per cuì + niuno 
è ammesso ad' entrare nel locale delle etezioni’i ’hobi ‘presotita 
volla per volta il certificato ‘di'elettore rilasciatogli' dal Siîndabo»; 
che una protesta inoltrata all'ufficio per provocarlo all anza 
della legge, non .fu da esso presa în considerazione; che infine 
una protesta soltoscritta da 90 ‘elettori evitillo seratatoro Fottofo 
Salvanezza aggiungo gravità al ‘futto della) viotàzione! dell'art. 80 


La seduta è aperta ai tre quarti. 
Lettura del verbale! della-tornata di 
petizioni. 


la Camera ‘aceonsenta 
OI°G 
A pd n nuto 
ig 
Ja relazione; sul progetto di legge por la pri- 


portando, « essersi introdotti nella. sala, \duerimdividui;;quando 


già era fatto l'appello; venuti di lontano, pos nre 
semblea, i quali furono ammessi tostoa Votare, € tono solto 
il'nome vero 6 supposto, certamente’ dublib; di ‘tab etetigri ètio 
non, avevano risposto: all'appello +; conchibidé: col ‘proportelatla 
Camera, la nullità dell'elezione, Hepias im bff 
«Pinelli si. oppone alle conclusioni. della, Comiitssione ditndo 
che dal verbale nen rilevasi aver votato alcuno‘che Pip fosso 
e non 


i alettore, néo iscritto ‘cioè sulla Tista' amMssa nl’pubblicò, 


avesse risposto all'appello e la cui firma! non fosse dati sùles- 
ticala da siue membri dell'all'zio ; eh l'art, 80 ‘è piuttdto n 
provvidenza di polizia che mon ‘una prescrizione per Ta validità, 
gisechè nè tal cerlificato suol esser ritenito come' prova di'iden- 
tit?, potendo chiunque farsene latore, nè è «documentò! hecsssa- 
rio per l'ammessione a volare, sendochè ‘all'art, "81 della ‘legge 
è dispone. « Niuno è ammesso a votare ., .. sè non 
trovasi iscritto nella lista degli ‘elettori ‘asa ‘nella ‘sala Pt 
tmessa. al. Presidente ». È 
E che la legge siasi sempre interpretata: così, soggionge ‘I dh 
tore, risulta da, ciò che ja quasi nessun : collegio si ‘richietà ta 
presentazione di questo cerliticato, altrimenti si verrebbe a'met- 


‘ tere la validità dell elezione in mano al-messo del Comune, nov 
| essendo tal presentazione constàtata iv modo legale, Vi sono d'al- 


{rondo aritecedenti, della Camera in cui l’elezione di chi not éfa 
iscritto sulla, lista, benchè avesse presentato .il cestifitato, fu in- 
validata e confermata fu invece un’altra elezione, sebbene persone 
estranee si fosserb ‘atrodotte' nelia sala, essendo certo però che 
questo: nonv presero Parte alla votizione: AR 

Benchè poi la protesta non! ubbia farà l''abtorità perchè fu 
mandata dupo il verbale ,, nè. d' altronile, sono autentivate ‘dd fit - 
me da cui è sottoscritta 1 Osservo che essa mon può aggiungere 
nulla al'verbale, sè non sj vuol dire una calunuia contro | uf- 


| ficio;;che si suppose !tver lasciftà' 6atrare duo inelividui estranei 


onde votastero per;dugselettori) quinili viéssitta fonza per essa 


| se non si fa luozo ad un'inchiesta: anzi una quistione di ca- 


lunnia. Lé elezioni replicatamente annullate. scuragaiscono ; iv 


| Vottiài lelie', allofitimata ghi questione di parfito, si desse una 


volta (ib rappresentante a “Tori iglia. ° 

uleelatore sostieno le conclusioni dellà Commissione, osser- 
vaudo.che, non, si può applicare Vart ‘81! dellà legge elettorale 
senza l'osservanza, dell'art,,80; chie dàgli appunti fatti dal de- 
pulato Pinelli circa l'insuflicienza del ‘certificato ‘nòn $ì ‘deve 
petò maî dedurre che Ja legge possa esser violata; che la pro- 
testà cambia d'assai la" questione, aggravandola, giacchè parla 
(li fallo avvenuto in causa della violazione della legge. Quando 
poi i partiti sono in collisione, conchiude egli, si deve più stret- 
tamente osservare la legge, e l'ultima elezione di questo: colle- 
gie nella persona dell'abste Caranzi fu anche anvullata per lieve 
trasgressione di legge, 

Revel, membro dissenziente della Commissione, avverte come 
Ta protesta del dott. Salvanezza per l'osservanza della legeo 
fu fatta solo all’ullicio provvisorio, nò rinnovata all'ufficio defini- 
tivo; dice d'altronde che la condizione della presentazione del 
certificato rniòn è prescritta sotto pena di nullità, essendovi altri 
nodi, di stabilire d'iJrnlità, (eche di Gi elettori iscritti essendone 
accorsi 5I, questi certamente doyovano iconoscersi. ed. estluitere 
ogni frode da parte di persona estrapra. .... 1}, »; ; 

NRelatore risponde che non si potè ritnovare Tn protesta 
dopo la sua costi- 
tuzione, si addivenne all'elezione ; che! poi !la ‘protesta ‘déi 94 
elettori porla precisamento che,.siaugi. dulsodotti: dae “individai 
stbiosciuti. * * 

Moja: Cull' art. 80 la legge non volle solo pròvettete il caso 


o 78 
‘he non votasse chi non fosse elettore, ma anche volle .difen- 
dere gli elettori da qualanque influenza morale che avessero 
potuto esercitare sopra di essi persone estrance. Si parlò di ca- 
lunnia: ma io domando se non desse luogo a sospettare 1’ uffi 
cio il quale respingeva la protesta fatta per l’ osservanza all’ar- 
ficolo 80? ' Ò I 
Borella: La Camera în occasione dell'elezione di questo stesso 
collegio, respingendo le osservazioni del dep. Cavallini, sanciva 
espressamente non potersi far luogo ad equipollenza di formole 
in materia di legge elettorale. Se essa vuol applicare Ja stessa 
misura a tulli ed esser consentanea a se stessa deve confermare 
la proposta nullità. 


Pinelli insiste per la validità ed'osserva come il Salvanezza 
che protestava abbia. però anche sottoscritto .il verbale.;. come 
sarebbe inutile l'art. 81 se fosse solo una ripetizione dell’art. 80; 
come nell’elezione dell’ ab. Carenzi si trattasse di un fatto molto 
più grave , della mancanza cioè dell’ autenticazione delle firme. 

Giannone cita due casi in cui si convalidò l'elezione benchè 
non si fossero presentati i certificati, e nella sala si fossero in- 
irodolte persone estranee, 

Paleocapa, Ministro dei Lavori Pubalici accennando alla li- 
nea di strada ferrata che sostiene l'ingegnere Bosso ( quetla di 
Uasale e Vercelli), dice che questa considerazione pon potrebbe 
jofluire sulla conferma o meno dell’ elezione giacchè «sopra di 
ciò si è già preso un partito (riclami da varie parti). 

Il presidente: Quest’osservazione veramente sarebbe contraria 
il'regolamento. . 

iD Pescatore "La violazione’ dell'ari; 80 non può far nulla l'ele- 
zione perchè nob ha Ja iclausula di. nullità; essa però non deve 
«sere confermata se. dalle: Ime delle allre circostanze non ri- 
sulla una forte presui ) in suo favore. il sig. Bosso ebbe 
“solò’a' maggioranza 7 “A se potesse esservi dubbio che 
buo vato Sia stato alletato! mancherebbe quella certezza , quella 
convinzione morale, necessarie quando: fu violita la legge.) Niuno 
può entrare nell’anla, quindi. niuno è ammesso ‘a votare ‘se non 
presenta il certificato » giacchè. la legge non. può supporre coll’ 
iirticolo 81‘la violazione dell'art. 80, e con quello non annulla 
"la guiirentigia di ‘questo j ma né aggiunge una Seconda» 

È questione di certezza ; e di convinzione mòrale; Vi fa on 

Ficlamo ; l' ufficio ricusò di. aderirvi ed anche; di rilasciarne te. 
Atmoniali ; questa è vera ribellione alla. legge. 
Lo scrutatore Salvanezza sottoscrisse il verbale., perchè.vi si 

credeva obbligato , ma nello stesso tempo protestò e non si può 
sospettare di mala fede. 

Molte. voci dalla. destra ; Ai voti! la chiusura! — La chiusura è 
,Appoggiata, , 

. Mellana domanda la parola contro la chiusura per fare qual- 
che osservazione alle parole del Ministro. 
- 1 A Presidente mon’ gliela concede. 


Lanza: Quando il Ministro suppose che-il voto di alcuno po- 
tosse esser motivato da»nn interesse particolare (denegazioni da 
«parte del Ministro dei Lavori Pubblici), ha manifestata un' opi. 
nione, e Quindi'si deve ciò concedere anche ai deputati. Ognuno 
‘mota secondo la sua convinzione. 

Il Presidente: Questo è già inteso. Metto ai voti le conclusioni 
della Commissione, 

Sono rigeltate. 

Il Presidente; È approvata l' elezione..... 

(Riclami, denegazioni, risa a sinistra)’ 9 ” 
._ Pescatore: No! No! C'erano dei voti dubbi, ta'Camefa potrebbe 
wolere an’inchiesta, ed io la propongo sui falli enunciati nel 
verbale e nella protesta, 

Pinelli si oppone all’ inchiesta perchè il fatto della 
sentazione dei certificati, 
è incontestato. 

Bertolini (.rumori-a destra ) : Appòggio Irinchiesta perchè si 
tratta della schiettezza dell' elezione, ed è; tanto più mocessaria 
sal momento che la Camera, avendo ripetutamente annullata 
quest' elezione , diede a divedere il sospetto’ che qualche frode 
potesse insinuarvisi. ' 
sivA destra; Ai voti l.ai voti). 


:a)Moja » Prego la Camera a considerare ji fatto... (rumori cre- 


non pre- 
su cui si voleva’ fondare l' invalidità , 


scenti a destra). 

Josti: Lascino parlare, 

Mojtri:.... dl fatto che 20 elettori attestano di dae persone non 
‘conosciute! che s' intrumisero 'nella' sila dopo il primo appello e 
votarono sotto il; nome. di.due elettori. +; 

* Sulis: Mi meraviglio che ìl dep. Pinelli abbia contrastata l'in- 
chiesta dal momento che anch' essò dubiitò dell'autenticità della 
protesta, i no a i 

Pinelli: Domando ha pardla! per; an fntto) pefsòbale: 

Sulis : Nella protesta vi è anchio ln'risetvk depressa dei Sotto- 
goritti. di provare Je.mene the ebbero Inogo a proposito di que. 
st'elezione. , ò ì 

Pinelli: Contestai l'autenticità ‘della " protesta, 
come se l’ammettessi, ‘petchè 
nunciato del verbale. t 

A destra: Ai.voti! ai votfl.}, 

La proposta Pescatore è rigettata. 

Messa, quindi ai voti 
provata. 


ma_ ragionai 


nulla ‘d'altronde aggiungeva all'e- | 


la proposta di convalidazione , è ap- 


It Ministro dell'Istruzioné Pubblica sale alla ririghierà è c0-| 


munica alla Camera «ue progetti di legge + il primo relativo ad 

un nuovo ordinamento della facoltà medica; .il secondo<relativo 

alle lauree conseguite dagli ebrei nelle. Università del regno, 
Pineili riassume la presidenza della Camera. È 
Discussione sul bilancio passivo del 1850 pei lavori pubblici, 
IL Presidente lvage il progetto proposto dalla Commissione. 
Art. unico, È approvato il dilancio passivo dei lavori pubblici 


per l'esercizio, finanziario 1850 nella complessiva somma di Quattro | 


milioni trecento. settantacingne mila ed una lira e otlanta cem- 

fesimi ripartita per categorie ‘in ‘conformità della tabella vhe 

segue, SIR 

Mira nIsO Spese ordinarie, 

1 (at. I. Ministero dei Lavori Pubblici... 

II. Azienda Generale dell'Interno *' 

Mir Genio Civile) 00UP, 2t9na9!n 

‘010. ÎNò Aeijoe:y poriti, stradot n , 

vivoMie-Telegrafig ui: -329. viuno » 
VII. Caserma dei Carabinieri Reali 
Vili. Carceri giudiziarie , . . . 


IX. Carceri. di) polizia , 


pi 


in Torino “; - 


MIC 


(| avvenuti a La ott gi 
! Fi 


è sì Unisti' diswstri?!* 


* 


2,000» 
12,000» 
67,180 52 

8.700» 


X. Correzionale industriale agricola . . 
XI. Penitenziari e carcere centrate . . . » 
XII. Pensiuni di riposo e sussidi annui . . 
XII. Pensioni trattenimenti e maggiori assegni» 
XIV. Fabbriche civili in.Sardegna®. , . » > pm 96 
AV. Spese casuali i, . .U. . «mi 19,999 98 

E rt 


Lal 


: Spese straordinarie, 
XVI. Acque, ponti, strade 3 
XVIL Telegrati 09"; \ GEE 
XIX. Carcere di S. Leonaldo "7. . 
XX. Pazzo di S. Lucifero . ‘% . 
XXI. Trattenimenti d’aspettativa ‘ 


Totale 


| ‘profondamente sepolti gli anîmali morti per tal contagioso 
| motbo, el affine dî evitare il dissotteramento dei. medesimi, 
| come non dî rado accade per ingordigia di laluni che debbono 


salute, tendenti ragionevolmente alla diminuzione, anzi alla di- 
siruzione dei cani vagabondi ? 

— £ Vauno via rinnovandosi avvenimenti di morte cagionata 
A persone che mangiano carni di bovine state affette da carban- 
chio. È-a desiderarsi. su di ‘ciò. la massima sorveglianza ‘per 
parte della pubblica autorità, e specialmente affinchè siano tosto 


poi jasaré caro Ul fio della loro imprudente operazione. .. 

(— * Sorgono non infrequentì lagnanze pet sepolture privile- 
gite ammesse nelle chiese per diritti speciali. Come mai’ tali 
privilegi potranno ancora essere mantenati, quando sono aper- 
mute contrari al ben essere delle popolazioni? Non è ella cosa 


|" sssnrdissima e deplorabile che le chiese unicamente destinate 


al divi culto, debbano farsi fomite di malori e di epidemie! 


! Abbasso adunque tai privilegi, e ceda finalmente al ben pub- 


blico una mal intesa ambizione dei privati. » 


iRtassunto. 
Spese ordinarie 
Spese straordivarie . 


Totale generale . L. 4,375.001 80 | 
'. La discussione generale è aperta. è 

Il Ministro dei Lavori Pubblici : La Commissione ha rieono- 
sciuto nei prolegomeni delta ‘sua relazione principii giustissimi 
di economia pubblica, che poi non ricordò sempre quando 
venne all’esame delle singole-categorie alle quali gli stessi dove- 
vano applicarsi: La Commissione infatti ha trovato di fare una 
economia di lire 725,000 sul bilancio dei lavori pubblici, le quali 
cadono appunto -per' la maggior parte su Quel tal genere di 
spese produttive che si avea dichiarato di voler (favorire piut. 
tosto che, inceppare. Le condizioni. economiche .del paese. per 
le quali si rendono n-cessarie miglioramenti delle strade, e 
presentasi indispensabile in generale fo sviluppo del sistema 
della viabilità, rieclieggono delle spese non piccole; e gnar- 
dando al Belgio, già coperto di una rete di strade e canali, che 
forse invidiano molti altrì Stati,.il quale nell'ultimo bilancio 
del 1851 domandò per i lavori pubblici una somma di olire 
cinque milioni, non vedo come sia opportuna Ja riduzione fatta 
nel'bilancio da me presentato. 

Teodoro Santa Rosa relatore, non crede che sia applicabile 
alla Commissione dì cui è relatore quanto ora accepnò il Mini- 
stro dei Lavori Pubblici e tale verità sarà meglio dimostrat. al- 
lorquando si verrà alla discussione delle singole categorie. Fu 
scupo della Commissione non di fare delle economie sui rami 
che avessero a produrre il ben pubblico, ma esaminare e pro- 
porre ciò che, presentando lo stesso risultato, necessitava una 
spesa minore. 

Mongellaz pronuncia un lungo discorsò nel quale lamenta Ja | 
condizione economica della Savoia e richiama sulla stessa |’ at- 
tenzione del Governo. più ‘ 

Borella: Prego il Presidente a verificare se la Camera è in È 
numero, giacehè sembrami che i vincitori dell’ elezione di To- 
riglia abbiano diserfato i loro banchi. 

Il Presidente dichiara che la Camera è in numero, 

Il Ministro dei Lavori Pubblici.risponde aleune osservazioni i 
al discorso del dep. Mongellaz., dichiarando ‘che le: (tue ‘straite | 
di cui si lamenta l'abbandono, sono invece scopo della ‘solleci- | 
tudme del Governo. Î 

Si dichiara chiusa la discussione gencrale. 

Si propone Ja Categoria prima, 7 

Bertolini propone una riluzione che ritira dopo alcune spie- 
gazioni date dal Relatore. 


Ò 


Rosellini: Propongo di ridurre Ja somma. stanziata per le | 
spese di ufficio dalle 15 alle 12m, lire, seguendo in tiò quanto 
si è operato per riguardo agli altri Ministeri. 

Santa Rosa: La Commissione ha ‘riconosciuto; che le spesé di 
ufficio del Ministero dei lavori pubblici vennerovesposte: colla pù 
stretta economia » ® quiadi non ha proposta sn questo aggelto 


‘alcina economia: Se la Camera vorrà considerare che venneco 


votate‘ t2m; lite ‘per il medesimo ‘titolo al ‘Ministerd' di Agri-1 
coltara e Commercio } ‘non’ troverà eccessive 'L: 15m per i ‘lavori 
pubblici. r siagiauroi tati 
La proposta; Mosellini è appoggiata, ma non.approvata,e } 
Sono ap,rovate la categoria La e 2a»... ber: 
} Categoria 840/001 fsh" eistanti 3 
Il Ministro deî lavori pubblici si oppone’ uttal'fduztoneprò- j 
posta dall», Commissione, in.L,49383 6: dimanda:hei sia ridotta | 
solo a L, 30,600. ntolo9. id mialà pn san onkh ted î 
Snlis si oppone, alla ridozione celle lire 24,000, propasta isui | 
livori straprdinari da esebuirsi uella Sardegna e che vorrebbersi, | 
detraendoti dal'litblo di 4 paga degli impiegati » ‘adosdarti alla | 
somma di un milione stanziato dalla Cimera ‘per eseguite ‘lo | 
sinade in quell'isola; giàechè verrebbesi con quasto a diminuire | 
il sussidio votato dal, Parlamento a, pro’ dell' Isola stessa, . Î 
Rosellihi dimanda spiegazioni sulla somma di L. 10,800 che | 
figurano come altrettante paghé réplicate: nel bifancio!* a rs | 
4} Ministro: dei Invori pubblici 5 il Relatore della ‘Commissione | 
eil.il Regio: Commissarig conte,, di, \Cortanzaue...convengbno, in | 
una riduzione stL Ame sif questo tiiolox i nimitattata | 
Valerio L. e Spano.G, B. appoggiano.la mozione. $ulfià, 
‘lla Camera non'essefidà/ più if hdmero, si i6Va' la 1 Li | 
oreb sa. | ) i.isb silopp ovoguigei 190161 s/ 
Ordine: del giorno; pet) latorriata: di idomanà; is) 117 
Relazioni idi Commissioni, n 'om sesto slisb chat? 
S»guita.della, discussione. sul bilangio. passivo del Ministero dei 
Lavori Pubblici per l'gnnò, 1850. 
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- Medico-Chirirgica»leggodsi questi salutari moni@g ‘(01 his 
*« Put troppo già si sente a parlare di! alcuni: ciagi, dinmonte 
Ma firers APE vieta n cpl 
a quando avremo. a epmpiange: 
retta Wiarko" AGRA osservato 
‘quelle disposizioni governative emanatò è tutela' della pubblita 


sìtatara di cani ra 


di f 19h 
tube giend sicilzim a 008 Haoo > 
— Nefl'uftima) ‘puotita "def forate dettà regi Accademia 


VercELLI. Nella tornata del 5 il Consiglio comunale unanime 
prendeva le due seguenti deliberazioni che per tutta lode cre- 


3 diamo basti riferire nel loro testo: « Il: Consiglio comunale, sen- 
| tito il relatore della prima sezione, approva in massima l' ere- 


zione «d'un monumento statuario ‘al magnanimo CarLo ALverto 
da collocarsi in una piazza: pabblica di questa città .& nomina 
una Commissione composta di qualtro membri sotto la presi- 
denza del sindaco con. incarico di studiare uh progetto di con- 
corso e presentarlo nella tornata autunnale, 

« H Consiglio comunale-incatica il'sindaco di far eseguire la 
lapide decretata ai nostri concittadini morti nella guerra dell’ 
indipenderiza', | di cercare miînàtamente di conoscere i nomi di 
tutti, il giorno della loro morte, il nome della battaglia in cui 
sono caduti e collocarla in un luego pubblico aperto del palazzo 
civico ». di CAI 

CagLiani. Leggiamo nella Gazzetta Popolare dol 4; 

* Da tutta Sardegna giungono lettere , nelle quali si descrive 
la letizia prodotta per la pubblicazione della' legge sulle strade. 
Gli animi levansi già a molte e belle speranze, e compie la le- ‘ 
tizia la voce corsa che ìl ministro Paleocapa sia in trattative 
con una società , che si prende l’incarico di terminare in tro 
anni le strade designate dalla legge, ricevendo ogni anno il mi- 
lione stanziato dal Parlamento ». nf VARIE RE a 


ui 
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NOTIZIE DEL MATTINO 0° 
Parigi, 8 giugno. La legge di deportazione fa adottata oggi,, 


essendosi pure sanzionato il principio che non dee aver un va- 
lore retroattivo , alla maggioranza: di 329 voti contro ‘313; 
15 p. 0,0 chiuse a 93. 25; ribasso 75.cent.; ed il 3 p. 00 
a 56. 15, ribasso 35 cent. î pisa i ” 
————@@ci 
A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 
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6 pi 100 1819, decorrenz 
n pedi |.) Sasnal; e 
Maio 1Bg@gn) ari alli ail imarzo |. 
» 1849:,1(26 marzo) fo. l0 aprile +... 
*...: 1849 (12 giugno). 4..,;gennaio.. ..... 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio 
» . Pri 9 
Azioni! della banca nazionale god. 1 gennaio» .)1/+ 1585 
della Società del Gaz god. 1 genn. » —.+>. 
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; aunvii arti Rotschild . 1»; . 00189725" 
*,, Obbligazioni1834 god. 1 gennajo, « 950 ....- 
È 7 1849 .» “1. ollobra nia 
Borsa di Lione — % giugno" ''' ua Gio e 
Fondi francesi 5. p. .100 godimento 122 mardo 103 ‘È, ‘4 301? 
sia 13.pe 100», di cieli eteri aliobegnt a i 
Fondi piemontesi 5 p, 100.1 godim..1;gennajo;,.» ;, 86:30; / 
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Obbligazioni dello Stato 1834) +‘ .‘ 
iui i tb on4849; godim. tiaprile |. saritloliA 
iubinb i astuta 
‘SPETTACOLI D'OGuii lino 
TEATRÒ GARIGNANO.? pissl101423, i onalonniz ib prote, 
I ‘ANGENNES: Combhitnin ‘didfititàaticà francose !'Paudevitte. 
{SUTERA. Opera buffé;'La Pumata cBianda. (1102 d'isiluu. è 
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‘Ha camaggna..inizuboi si ao izsatnca 

NO, (accanito al fuga) adella).,.Compaquia, deam- 
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